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Per facilitare il lavoro del laboratorio ho raccolto qui alcune poesie della Dickinson che abbiamo letto; il nome del traduttore non compare sempre perché a volte potrei aver ritoccato qualche parola o segno grafico. In generale mi sono avvalsa dell’edizione del 1977 dei Meridiani Mondadori:                  Emily Dickinson, Tutte le poesie, a cura e con un saggio introduttivo di Marisa Bulgheroni. Il libro comprende una sezione pregiata di versioni di autore:  Cristina Campo, Eugenio Montale, Annalisa Cima, Giovanni Giudici, Mario Luzi, Amelia Rosselli. Nel sito http://www.emilydickinson.it/ potete trovare tutte le poesie e le lettere della Dickinson                      in versione originale, tradotte da Giuseppe Iarolli. (g. g.)

761

Da Vuoto a Vuoto –

Un Cammino senza Fili

Mossi piedi Meccanici –

Per fermarmi – o perire – o avanzare

A tutto indifferente – 

Se alla fine giunsi

Finisce oltre

Indefiniti dischiusi –

Chiusi gli occhi – e pur anche brancolai

Era più lieve – essere Cieca

(tr. Francesco Saba Sardi)

761

From Blank to Blank -
A Threadless Way
I pushed Mechanic feet -
To stop - or perish - or advance -
Alike indifferent - If end I gained
It ends beyond
Indefinite disclosed -
I shut my eyes - and groped as well
'Twas lighter - to be Blind -
761

Da un vuoto all’altro,

in un cammino senza senso

muovevo passi meccanici,

per fermarmi o perire

o andare avanti,

a tutto indifferente.

Se giunsi a un fine 

Questo altri fini aprì –

Chiusi gli occhi e a tentoni

Procedetti ugualmente:

era meno penoso essere cieca

(tr. Margherita Guidacci)
760

La Pena – ha un Elemento di Vuoto – 
Non  può rammentare
Quando ebbe inizio – O se ci fu
Un tempo in cui non c'era –  
Non ha Futuro – tranne in se stessa – 
Il suo Infinito contiene
Il suo Passato – illuminato per percepire
Nuovi Periodi – Di Pena.
(tr. Francesco Saba Sardi)
760
Pain - has an Element of Blank -
It cannot recollect
When it begun - Or if there were
A time when it was not - 
It has no Future - but itself -
It's Infinite contain
It's Past - enlightened to perceive
New Periods - Of Pain.
49

Non persi che due volte,

e l’una e l’altra furono nella terra.  
Due volte sono stata a mendicare
Davanti alla porta di Dio! 

Scesero l’una e l’altra volta gli angeli

Per rifornirmi ancora del tesoro –   
Ladro, banchiere, padre!
Sono povera ancora una volta!
49

I never lost as much but twice -
And that was in the sod.
Twice have I stood a beggar
Before the door of God! 

Angels - twice descending
Reimbursed my store -
Burglar! Banker - Father!
I am poor once more!

214

Delibo – da tazze

incavate nella perla – una

mai distillata essenza.

Neppure Francoforte con tutte le sue bacche

ne elargì una somigliante.

Ubriaca d’aria

e sbronza di rugiada

vortico per interminati giorni estivi

da taverne di turchino fuso.

Quando avranno gli anfitrioni

cacciato dalla digitale l’ape 
brilla, e quando rinuncerà farfalla alle sorsate

io berrò ancora, tracannerò.

Finché agiteranno i Serafini i bianchi copricapo

e accorreranno alla finestra i Santi

per vedere la piccola beona

venuta qui da Manzanilla.
(tr. di Mario Luzi)
214

I taste a liquor never brewed -
From Tankards scooped in Pearl -
Not all the Frankfort Berries
Yield such an Alcohol! 

Inebriate of air - am I -
And Debauchee of Dew -
Reeling - thro' endless summer days -
From inns of Molten Blue - 

When "Landlords" turn the drunken Bee
Out of the Foxglove's door -
When Butterflies - renounce their "drams" -
I shall but drink the more!

258 

V'è una certa Angolazione della luce,
I Pomeriggi d'inverno – 
Che opprime, come la Gravità
Di Melodie di Cattedrali –  

Una Celeste Piaga, ci procura –  
Non ne troviamo la cicatrice,
Ma solo intime differenze,
Dove i Significati, stanno –  

Niente può insegnarla – Nessuno -
È il Sigillo della Disperazione -
Un'imperiale afflizione
Mandataci dall'Aria - 

Quando viene, il Paesaggio ascolta -
Le Ombre - trattengono il respiro -
Quando se ne va, è come la Distanza
Nello sguardo della Morte – 

258

There's a certain Slant of light,
Winter Afternoons -
That oppresses, like the Heft
Of Cathedral Tunes - 

Heavenly Hurt, it gives us -
We can find no scar,
But internal difference,
Where the Meanings, are - 

None may teach it - Any -
'Tis the Seal Despair -
An imperial affliction
Sent us of the Air - 

When it comes, the Landscape listens -
Shadows - hold their breath -
When it goes, 'tis like the Distance
On the look of Death -

	419

Ci abituiamo al Buio – 
Quando la Luce è messa via –   
Come quando la Vicina regge il Lume
Per testimoniare il suo Arrivederci –  

Un Momento – facciamo un passo incerto
Per la novità della notte –  
Poi – adattiamo la Vista al Buio –
E affrontiamo la Via – eretti –  

E così è per più grandi – Oscurità -
Quelle Notti della Mente –  
In cui nessuna Luna svela un segno -
O Stella – appare – dentro –   

I più Coraggiosi – brancolano un po' –  
E talvolta picchiano contro un Albero
In piena Fronte – 

Ma fa che imparino a vedere –   

Che sia l'Oscurità a cambiare –  
O qualcosa nella vista
Che si adatta alla Mezzanotte –  
E la Vita s'incammina quasi diritta.

	419

We grow accustomed to the Dark -
When Light is put away -
As when the Neighbor holds the Lamp
To witness her Good bye - 

A Moment - We uncertain step
For newness of the night -
Then - fit our Vision to the Dark -
And meet the Road - erect - 

And so of larger - Darknesses -
Those Evenings of the Brain -
When not a Moon disclose a sign -
Or Star - come out - within - 

The Bravest - grope a little -
And sometimes hit a Tree
Directly in the Forehead -
But as they learn to see - 

Either the Darkness alters -
Or something in the sight
Adjusts itself to Midnight -
And Life steps almost straight.




341

Dopo un grande dolore viene un senso solenne, 

stanno composti i nervi, come tombe, 

Il cuore irrigidito chiede se proprio lui 

soffrì tanto? Fu ieri o qualche secolo fa?

I piedi vanno attorno come automi 

per un'arida via 

di terra o d'aria o di qualsiasi cosa, 

indifferenti ormai: 

una pace di quarzo, come un sasso. 

Questa è l’ora di piombo, e chi le sopravvive 

la ricorda come gli assiderati 

rammentano la neve: 

prima il freddo, poi lo stupore, infìne  l'inerzia.
341

After great pain, a formal feeling comes -
The Nerves sit ceremonious, like Tombs -
The stiff Heart questions "was it He, that bore,"
And "Yesterday, or Centuries before"? 

The Feet, mechanical, go round -
A Wooden way
Of Ground, or Air, or Ought -
Regardless grown,
A Quartz contentment, like a stone - 

This is the Hour of Lead -
Remembered, if outlived,
As Freezing persons, recollect the Snow -
First - Chill - then Stupor - then the letting go -

1109

Mi preparo per loro - cerco il Buio 

finché non sono pronta.

Il lavoro è solenne e la fatica è lucida. 

Con questa bastante dolcezza 

la mia astinenza produca

un cibo più puro per loro, se riesco,

sennò avrò avuto

il trasporto della Meta – 
1109

I fit for them - I seek the Dark
Till I am thorough fit.
The labor is a sober one
With the austerer sweet - 

That abstinence of mine produce
A purer food for them, if I succeed,
If not I had
The transport of the Aim -

1333

Un po' di Follia in Primavera
È salutare persino per un Re,
Ma Dio sia con il Clown –  
Che considera questa formidabile scena –  
Questo totale Esperimento di Verde –  
Come se fosse suo!

(tr. di Giuseppe Ierolli)

1333

A little Madness in the Spring
Is wholesome even for the King,
But God be with the Clown -
Who ponders this tremendous scene -
This whole Experiment of Green -
As if it were his own!
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